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deliberazione n. 57

CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEGLI SCHEMI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI
DI CUI ALL’ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183 RELATIVI AGLI

INTERVENTI RICADENTI NEI BACINI REGIONALI, PER IL QUADRIENNIO 2000/2003
LEGGE REGIONALE 31 OTTOBRE 1994, N. 44

________

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE
DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 5 DICEMBRE 2001, N. 66

__________

Il Presidente pone in discussione il seguente
punto all’o.d.g. : proposta di atto amministrativo
n. 72/01, a iniziativa della Giunta regionale “Criteri
per la definizione degli schemi previsionali e pro-
grammatici di cui all’articolo 31 della legge 18 mag-
gio 1989, n. 183 relativi agli interventi ricadenti nei
bacini regionali, per il quadriennio 2000/2003. Leg-
ge regionale 31 ottobre 1994, n. 44” dando la paro-

la al Consigliere di maggioranza Marco Amagliani
e al Consigliere di minoranza Guido Castelli relatori
della 4a Commissione consiliare permanente;

omissis

Al termine della discussione, il Presidente pone
in votazione la seguente deliberazione:

72/01-98
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
la l.r.  30/1990 assegna la competenza nel setto-

re della difesa del suolo al servizio ambiente in
collaborazione con il servizio lavori pubblici. Con
nota n. 8134 in data 17 settembre 1993 il Dirigente
del servizio ambiente ha delegato la gestione dei
fondi della legge 18 maggio 1989, n. 183 al Dirigen-
te del servizio lavori pubblici. Conseguentemente i
capitoli di bilancio sono stati trasferiti, con delibera
n. 4045 del 27 settembre 1993, al servizio lavori
pubblici.

La legge 18 maggio 1989, n. 183 ha per scopo di
assicurare la difesa del suolo, il risanamento delle
acque, la gestione e la fruizione del patrimonio
idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e
sociale, la tutela degli aspetti ambientali ad essi
connessi.

Il conseguimento di tali finalità si raggiunge at-
traverso la predisposizione e l’attuazione dei piani
di bacino.

La legge prevede la suddivisione dell’intero terri-
torio nazionale in bacini nazionali, interregionali e
regionali.

In attesa della predisposizione dei piani di baci-
no, l’articolo 31 della legge 183/1989, al fine di
consentire un rapido avvio delle attività atte ad
assicurare le finalità indicate all’articolo 1 della leg-
ge 183/1989, dispone che le Regioni e/o le autorità
di bacino elaborino uno schema previsionale e
programmatico atto a definire le linee fondamentali
dell’assetto del territorio.

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 marzo 1990 costituisce l’atto di indirizzo e
coordinamento ai fini dell’elaborazione e dell’ado-
zione degli schemi previsionali e programmatici di
cui all’articolo 31 della legge 183/1989.

L’articolo 10 della legge 183/1989 demanda alla
Regione l’individuazione degli organi tecnico-am-
ministrativi ed istituzionali per la gestione del piano
nei bacini regionali.

In attuazione dell’articolo 10 della legge 183/
1989 la Regione Marche ha promulgato la l.r. 25
maggio 1999, n. 13 avente per oggetto: “Disciplina
regionale della difesa del suolo” con la quale ha
individuato nell’Autorità di bacino regionale delle
Marche l’organo tecnico-politico competente per la
predisposizione dei piani di bacino o suoi stralci.

Il d.p.r. 9 maggio 2001, n. 331 di riparto dei fondi
per il quadriennio 2000/2003, ha riservato alla Re-
gione Marche una disponibilità di lire 45.186 milioni
per il quadriennio 2000/2003.

Di tale somma una quota non superiore al 10 per
cento deve essere utilizzata per le attività volte a
studi e ricerche per la predisposizione dei piani di
bacino e dei relativi piani stralcio ed una quota non
inferiore al 15 per cento per programmi di manuten-
zione predisposti anche sulla base del d.l. 279/
2000, convertito in legge 365/2000.

Dette quote sono determinate dal Comitato isti-
tuzionale delle Autorità di bacino regionale.

Tale d.p.r. stabilisce il termine di novanta giorni
a decorrere dalla data di pubblicazione del medesi-
mo decreto sulla Gazzetta ufficiale per la definizio-
ne di tali schemi e inoltre indica procedure identi-
che a quelle già individuate dal d.p.r. 27 luglio 1999
per il trasferimento dei fondi alla Regione.

Con deliberazione n. 2186 del 14 settembre
1998 la Regione Marche ha individuato le aree a
rischio presenti nel proprio territorio, per i fini indi-
cati nella legge 225/1992 in materia di protezione
civile.

Il d.l. 180/1998 convertito in legge 267/1998 e
successive modifiche ed integrazioni, all’articolo 1,
comma 1 bis, stabilisce che le Regioni e le Autorità
di bacino entro il mese di ottobre 1999 approvino
piani straordinari, che contengano in particolare
l’individuazione e la perimetrazione delle aree a
rischio idrogeologico molto elevato e le misure di
salvaguardia; all’articolo 1, comma 2, demanda al
Comitato dei Ministri, sentite le Regioni, la
predisposizione di un programma di interventi ur-
genti per l’attenuazione del rischio idraulico ed
idrogeologico nelle aree a più elevato rischio per
persone e cose e per il patrimonio ambientale.

Il Consiglio regionale ha approvato con delibera-
zione n. 300 del 29 febbraio 2001 il piano straordi-
nario.

Il d.l. 180/1998 convertito in legge 267/1998 e
successive modifiche ed integrazioni, all’articolo 1,
comma 1, stabilisce che le Regioni o le Autorità di
bacino predispongano ed adottino entro il termine
del 30 giugno 2001 un piano stralcio di bacino per
l’assetto idraulico ed idrogeologico del territorio
(PAI), diretto a rimuovere le situazioni a rischio
individuate.

La l.r.  31 ottobre 1994, n. 44 stabilisce che sono
predeterminati dal Consiglio regionale i criteri e le
modalità cui devono attenersi i singoli provvedi-
menti di conferimento dei contributi.

Con deliberazione n. 15 del 28 giugno 2001, il
Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino regio-
nale delle Marche ha adottato il suddetto piano
stralcio.

Con l.r. 7 maggio 2001, n. 12 il Consiglio regio-
nale ha approvato il bilancio di previsione della
spesa per l’anno 2001. In relazione al quadro
normativo di cui sopra, stante le disposizioni della
l.r. 44/1994, articolo 5, comma 1, il Consiglio regio-
nale deve predeterminare i criteri e le modalità per
l’assegnazione dei fondi di cui alla legge 183/1989,
articolo 31, ed al d.p.c.m. 23 marzo 1990, per il
quadriennio 2000/2003. Al riguardo può conside-
rarsi quanto segue.

Il d.p.c.m. 23 marzo 1990 “Atto di coordinamen-
to ai fini dell’elaborazione e dell’adozione degli
schemi previsionali e programmatici di cui all’arti-
colo 31 della legge 183/1989, recante norme per il
riassetto organizzativo e funzionale della difesa del
suolo” stabilisce le seguenti priorità:
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a) incolumità delle popolazioni;
b) danno incombente;
c) organica sistemazione.

Il d.p.r. 331/2001 di riparto dei fondi ex legge
183/1989, per il quadriennio 2000/2003, indica
quali settori prioritari di intervento il dissesto
idrogeologico ed idraulico e la difesa delle coste in
corrispondenza degli abitati.

Pertanto, condizione necessaria per
l’ammissibilità è quella che gli interventi inseriti nel
programma rientrino nelle predette fattispecie.

La l.r. 13/1999 all’articolo 4, comma 4, lettera
m), demanda al Comitato istituzionale la
predisposizione degli schemi previsionali e pro-
grammatici di cui all’articolo 31, comma 3, della
legge 183/1989, su proposta del Comitato tecnico
regionale.

Il Comitato tecnico dell’Autorità di bacino regio-
nale delle Marche nella seduta n. 12 del 26 giugno
2001, ha dato pertanto indicazioni circa i criteri da
adottare per la ripartizione dei fondi ex articolo 31
della legge 183/1989 quadriennio 2002/2003. Si
riepiloga brevemente l’andamento della seduta:
1) il Segretario generale dell’Autorità di bacino in-

forma i presenti che una proposta di d.p.r., ap-
provata in conferenza Stato-Regioni , inerente la
ripartizione dei fondi ex articolo 31 della legge
183/1989, annualità 2000/2003, stabilisce che
entro tre mesi dalla data di pubblicazione del
decreto nella G.U., le Regioni e le Autorità di
bacino devono inviare al Ministero dei lavori
pubblici il programma dei lavori che possono
interessare il dissesto idrogeologico del territorio
ed anche progetti di specificità;

2) le norme regionali ed in particolare la l.r. 44/
1994 impongono che prima di reperire i fondi
disponibili per i vari enti attuatori vengano stabi-
liti dei criteri di ripartizione con deliberazione del
Consiglio regionale;

3) è noto che i tempi per questa fase possono
essere lunghi e se il procedimento si attua dopo
la pubblicazione del d.p.r. potrebbe non esserci
il tempo per predisporre il programma degli inter-
venti;

4) il Comitato tecnico ritiene inopportuno disperde-
re i finanziamenti per piccoli interventi. E’ neces-
sario intervenire sulle aste fluviali per lunghi trat-
ti;

5) il Comitato tecnico propone come criterio di ri-
partizione la sistemazione di un’asta fluviale per
provincia e lasciare una  piccola parte di risorse
per interventi in area in frana a rischio molto
elevato (R4) e monitoraggi in aree in frana a
rischio meno elevato (R3). Gli interventi previsti
sull’intero corso delle aste principali dei fiumi
appartenenti ai bacini regionali delle Marche,
finalizzano la strategia di intervento del PAI che
è quella di considerare il fiume nella sua
globalità programmando gli interventi dalla foce
alla sorgente ed evitando la logica degli inter-

venti puntuali che possono talvolta interferire in
maniera negativa tra di loro;

6) inoltre la sistemazione idraulica dei corsi d’ac-
qua consentirà la riattivazione del trasporto soli-
do con effetto benefico per il ripascimento della
costa.
Nel rispetto di quanto indicato dal d.p.c.m. 23

marzo 1990 che privilegia gli interventi atti a tutela-
re l’incolumità delle persone ed a proteggerle da
pericoli incombenti, si ritiene che ulteriore condizio-
ne di ammissibilità a finanziamento, sia quella che
l’intervento ricada in aree individuate pericolose o a
rischio con provvedimenti della Regione o dell’Au-
torità di bacino.

Il costo di tutti gli interventi individuati è comun-
que superiore alle risorse rese disponibili dal Mini-
stero dell’ambiente con d.p.r. 331/2001 e quindi
per questo motivo è necessario definire dei criteri,
sempre ai sensi della l.r. 44/1994, che consentano
di selezionare, fra tutti gli interventi individuati,
quelli prioritari.

Al riguardo si ritiene di potersi riferire ai principi
stabiliti dal d.p.c.m. 23 marzo 1990 (incolumità del-
le popolazioni, danno incombente, organica siste-
mazione), correlati alla vulnerabilità, alla pericolosi-
tà ed al danno atteso. I dati relativi, per quanto
riguarda gli interventi in aree in frana, saranno
desunti da schede informative simili a quelle conte-
nute nel d.p.r. 331/2001 ed allegate alla presente
deliberazione con lettera “A1”.

Per la sistemazione idraulica delle aste fluviali ci
si riferirà sempre ai principi stabiliti dal d.p.c.m. 23
marzo 1990 (incolumità delle popolazioni, danno
incombente, organica sistemazione), correlati alla
vulnerabilità, alla pericolosità ed al danno atteso,
ma in tal caso, stante la tipologia degli interventi
che potrebbero essere estesi all’intera asta fluvia-
le, è opportuno desumere i dati necessari da una
scheda di tipo diverso peraltro utilizzata dall’Autori-
tà di bacino regionale in fase di redazione del
Piano per l’assetto idraulico ed idrogeologico del
territorio in attuazione di quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 1, del d.l. 180/1998 convertito in legge
267/1998 e successive modifiche ed integrazioni, e
finalizzata ad individuare il diverso grado di rischio
in tronchi omogenei di asta fluviale.

Attraverso tale scheda si potrà individuare l’asta
fluviale sulla quale intervenire sulla base delle
maggiori aree a rischio molto elevate individuate; la
scheda è allegata alla presente deliberazione sotto
la lettera “A2”.

Si ritiene, altresì, che sulla base del principio
dell’organica sistemazione possano essere attuati
interventi su intere aste fluviali, così come
auspicato dal Comitato tecnico dell’Autorità di baci-
no regionale, oppure per lotti funzionali sulla base
di progetti generali, qualora il costo di un intervento
sull’intera asta fluviale o di un progetto generale,
sia tale da restringere troppo il numero degli inter-
venti da finanziare.
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Si cerca poi di favorire interventi che possano
mettere in sicurezza nuclei abitati o industriali piut-
tosto che infrastrutture o edifici singoli e sparsi, con
attenzione alla salvaguardia della vita umana.

Per accelerare, inoltre, le procedure di spesa e,
con essa, l’efficienza e l’efficacia dell’azione regio-
nale, si propone di privilegiare gli interventi dotati di
progetto esecutivo o definitivo, che consentono un
più rapido avvio dei lavori, rispetto a quelli il cui
stato della progettazione è in fase preliminare.

Inoltre, poiché gli studi sino ad ora predisposti
dall’Autorità di bacino regionale hanno dimostrato
che il dissesto idrogeologico interessa
diffusamente l’intero territorio regionale, le risorse
disponibili possono essere equamente distribuite
tra le quattro province.

Il d.p.r. 331/2001 ha inoltre modificato le risorse
già rese disponibili per l’Autorità di bacino regiona-
le delle Marche con d.p.r. 27 luglio 1999, per cui è
necessario modificare la delibera del Comitato isti-
tuzionale dell’Autorità di bacino regionale n. 2 del
28 febbraio 2000 di approvazione del programma
di interventi relativo all’annualità 2001, tenuto con-
to delle minori risorse ora disponibili.

Infine la l.r. 12/2001 ha reso disponibili risorse
sul capitolo 2191202 del bilancio di previsione del-
la spesa avente per oggetto: “Spese per gli inter-
venti di tutela dell’assetto idraulico ed
idrogeologico del territorio”, che possono essere
utilizzate per finanziare ulteriori interventi urgenti di
sistemazione di aree in frana su tutto il territorio
regionale, da segnalare da parte dei servizi
decentrati OO.PP. e difesa del suolo competenti
per territorio, per un ammontare complessivo di lire
2.451.981.000.

Con verbale in data 24 settembre 2001 il Presi-
dente dell’Autorità di bacino regionale ed il segreta-
rio generale e gli altri presenti hanno condiviso il
contenuto del presente atto, non essendosi rag-
giunto il numero legale per una formale seduta del
Comitato istituzionale.

In tale sede il Presidente del Comitato istituzio-
nale ha invitato il Dirigente del servizio lavori pub-
blici, stante la ristrettezza del termine stabilito per il
16 novembre 2001 dal d.p.r. 331/2001 per la
predisposizione del programma degli interventi da
parte dell’Autorità di bacino regionale, a completa-
re celermente l’iter amministrativo del presente
atto, anche in assenza del parere del Comitato
istituzionale, del resto solo a carattere consultivo,
ma non vincolante per la Regione Marche.

Sulla base delle premesse è opportuno stabilire,
ai sensi della l.r. 44/1994, i seguenti criteri per la
definizione degli schemi previsionali e programma-
tici di cui all’articolo 31 della legge 183/1989 relativi
ad interventi nei bacini regionali per il quadriennio
2000/2003:
a)  di approvare le schede informative per gli inter-

venti di sistemazione di aree in frana e di valuta-
zione del rischio per gli interventi di sistemazio-

ne idraulica di cui agli allegati A1 e A2 alla
presente deliberazione, di cui costituiscono par-
te integrante e sostanziale;

b) di adottare i seguenti criteri nell’assegnazione
dei fondi di cui all’articolo 31 della legge 183/
1989 per il quadriennio 2000/2003:
1) criteri generali:

1.1) di destinare una quota non superiore
all’80 per cento delle risorse disponibili,
al netto della quota da riservare per studi
e ricerche, per interventi di sistemazione
idraulica delle principali aste fluviali dei
bacini regionali delle Marche;

1.2) di stabilire che le residue disponibilità
vengano utilizzate per interventi di siste-
mazione idrogeologica per frane con
particolare riferimento all’installazione di
sistemi di monitoragigo per una migliore
valutazione del meccanismo di frana e
conseguente individuazione dell’inter-
vento di bonifica;

1.3) di distribuire nel limite del possibile i fon-
di disponibili in modo equo tra le Provin-
ce, con un limite minimo per Provincia
pari al 20 per cento;

1.4) di stabilire che la Giunta regionale può
finanziare i progetti anche a mezzo di
lotti funzionali;

1.5) di individuare quali enti attuatori la Re-
gione, le Province, le Comunità monta-
ne, i Comuni, i Consorzi di bonifica, non-
ché altri enti pubblici e loro associazioni;

2) criteri speciali per gli interventi di attenua-
zione del rischio idrogeologico per frane e
valanghe:
2.1) di demandare all’Autorità di bacino regio-

nale il compito di selezionare sulla base
delle proprie conoscenze fra tutte le aree
a rischio di frana e valanghe, individuate
con provvedimenti esecutivi della Regio-
ne o dell’Autorità di bacino regionale o
fra le aree dichiarate soggette a pericolo
incombente mediante verbali di
sopralluogo del G.N.D.C.I., gli interventi
più urgenti nello spirito del d.p.c.m. 23
marzo 1990 e tra questi individuare quelli
da finanziare in carenza di risorse, sulla
base dei criteri di seguito elencati;

2.2) di stabilire che agli interventi individuati
in conformità del precedente punto 2.1)
saranno attribuiti i seguenti punteggi:

- pericolosità dell’evento che l’intervento
intende affrontare, intesa come la veloci-
tà di accadimento dell’evento medesimo:

punti:
- da istantaneo a molto rapido 3
- da rapido a moderato 2
- da lento a molto lento 1
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- esposizione delle aree che possono
essere coinvolte dall’evento:

punti:
- centro abitato 3
- edifici strategici 2
- insediamenti produttivi 2
- industrie a rischio 1
- liflines (oleodotti, elettrodotti,
  acquedotti) 1
- linee di comunicazioni principali
  o strategiche (autostrade, strade
  statali di grande comunicazione,
  linee ferroviarie principali) 2
- beni culturali 1

- danno atteso, per ciascuno degli ele-
menti di rischio, individuati nelle aree
che possono essere coinvolte dall’even-
to:

punti:
- danno grave 3
- danno medio 2
- danno lieve 1

- vulnerabilità delle aree oggetto dell’in-
tervento, individuata tenendo conto del
coinvolgimento di persone, soggette a
rischio di perdita della vita o di perdita
dell’abitazione:

punti:
- persone soggette a perdita
  della vita 3
- persone soggette a rischio
  perdita di abitazione 1

- intervento avente ricadute in aree a
rischio idrogeologico di cui all’articolo 1,
comma 1 bis, del d.l. 180/1998 e di cui
alla d.g.r. n. 2701 dell’11 dicembre 2000:
- R4 punti 3

- stato della progettazione:
- interventi dotati di progetto esecutivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 5, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 3
- interventi dotati di progetto definitivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 2
- interventi dotati di progetto preliminare,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 1;

3) criteri speciali per gli interventi di sistema-
zione del reticolo idrografico superficiale

con priorità per interventi estesi all’intera
asta fluviale:
3.1) di demandare all’Autorità di bacino regio-

nale il compito di selezionare fra tutte le
aree pericolose o a rischio di
esondazione individuate con provvedi-
menti formali della Regione o dell’Autori-
tà di bacino regionale gli interventi più
urgenti nello spirito del d.p.c.m. 23 mar-
zo 1990 e tra questi individuare quelli da
finanziare sulla base dei criteri di seguito
elencati;

3.2) di stabilire che agli interventi individuati
in conformità del precedente punto 3.1)
saranno attribuiti i seguenti punteggi (in
carenza di risorse gli interventi saranno
programmati da valle verso monte, con
l’eccezione di  urgenti opere necessarie
per la salvaguardia della pubblica
incolumità):
- valutazione del rischio:
- per ogni area a rischio molto elevato
(R4) individuata lungo le singole aste flu-
viali: punti 2

- stato della progettazione:
- interventi dotati di progetto esecutivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 5, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 3
- interventi dotati di progetto definitivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 2
- interventi dotati di progetto preliminare,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 1;

c) di demandare all’Autorità di bacino la conferma,
la modifica o l’annullamento del programma ap-
provato con deliberazione del Comitato istituzio-
nale n. 2 del 28 febbraio 2000, relativamente
all’annualità 2001 in considerazione del fatto
che le risorse disponibili per l’annualità 2001
sono diminuite da lire 14.498.000.000 (d.p.r. 27
luglio 1999) a lire 8.242.000.000 (d.p.r. 9 maggio
2001, n. 131); in caso di modifica o di conferma,
potranno essere utilizzate anche le risorse relati-
va alle annualità 2002 e 2003;

d) di stabilire che le risorse di cui al capitolo
2191202 del bilancio di previsione della spesa
per l’anno 2001 vengano utilizzate per il finan-
ziamento di interventi urgenti per la sistemazio-
ne di dissesti idrogeologici per frane e valanghe
selezionati come al precedente punto 2.1) dai
servizi decentrati OO.PP. e difesa del suolo
competenti per territorio e segnalati al servizio
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lavori pubblici mediante schede conformi a quel-
le di cui all’allegato A1 alla presente deliberazio-
ne. Per la predisposizione delle schede dovran-
no essere comunque sentite le Autorità di baci-
no competenti per territorio. Il relativo program-
ma sarà predisposto dal servizio lavori pubblici
della Regione, sulla base dei criteri di cui alla
presente deliberazione;

e) di pubblicare integralmente la presente delibera-
zione nel BUR.
Pertanto:
Viste le premesse;
Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16,

comma 1, della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 in ordine
alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità
del Dirigente del servizio lavori pubblici, nonché
l’attestazione dello stesso che dalla deliberazione
non deriva né può comunque derivare un impegno
di spesa a carico della Regione, resi nella proposta
della Giunta regionale;

Preso atto che la predetta proposta è stata pre-
ventivamente esaminata, ai sensi del primo com-
ma dell’articolo 22 dello Statuto regionale, dalla
Commissione consiliare permanente competente
in materia;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

D E L I B E R A

1) di approvare le schede informative per gli inter-
venti di sistemazione di aree in frana e di valuta-
zione del rischio per gli interventi di sistemazio-
ne idraulica di cui agli allegati A1 e A2 alla
presente deliberazione, di cui costituiscono par-
te integrante e sostanziale;

2) di adottare i seguenti criteri nell’assegnazione
dei fondi di cui all’articolo 31 della legge 183/
1989 per il quadriennio 2000/2003:
a) criteri generali:

a.1) di destinare una quota non superiore
all’80 per cento delle risorse disponibili,
al netto della quota da riservare per studi
e ricerche, per interventi di sistemazione
idraulica delle principali aste fluviali dei
bacini regionali delle Marche;

a.2) di stabilire che le residue disponibilità
vengano utilizzate per interventi di siste-
mazione idrogeologica per frane con
particolare riferimento all’installazione di
sistemi di monitoraggio per una migliore
valutazione del meccanismo di frana e
conseguente individuazione dell’inter-
vento di bonifica;

a.3) di distribuire nel limite del possibile i fon-
di disponibili in modo equo tra le Provin-
ce, con un limite minimo per Provincia
pari al 20 per cento;

a.4) di stabilire che la Giunta regionale può
finanziare i progetti anche a mezzo di
lotti funzionali;

a.5) di individuare quali enti attuatori la Re-
gione, le Province, le Comunità monta-
ne, i Comuni, i Consorzi di bonifica, non-
ché altri enti pubblici e loro associazioni;

b) criteri speciali per gli interventi di attenua-
zione del rischio idrogeologico per frane e
valanghe:
b.1) di demandare all’Autorità di bacino regio-

nale il compito di selezionare sulla base
delle proprie conoscenze fra tutte le aree
a rischio di frana e valanghe, individuate
con provvedimenti esecutivi della Regio-
ne o dell’Autorità di bacino regionale o
fra le aree dichiarate soggette a pericolo
incombente mediante verbali di
sopralluogo del G.N.D.C.I., gli interventi
più urgenti nello spirito del d.p.c.m. 23
marzo 1990 e tra questi individuare quelli
da finanziare in carenza di risorse, sulla
base dei criteri di seguito elencati;

b.2) di stabilire che agli interventi individuati
in conformità del precedente punto b.1)
saranno attribuiti i seguenti punteggi:

- pericolosità dell’evento che l’intervento
intende affrontare, intesa come la veloci-
tà di accadimento dell’evento medesimo:

punti:
- da istantaneo a molto rapido 3
- da rapido a moderato 2
- da lento a molto lento 1

- esposizione delle aree che possono
essere coinvolte dall’evento:

punti:
- centro abitato 3
- edifici strategici 2
- insediamenti produttivi 2
- industrie a rischio 1
- liflines (oleodotti, elettrodotti,
  acquedotti) 1
- linee di comunicazioni principali
  o strategiche (autostrade, strade
  statali di grande comunicazione,
  linee ferroviarie principali) 2
- beni culturali 1

- danno atteso, per ciascuno degli ele-
menti di rischio, individuati nelle aree
che possono essere coinvolte dall’even-
to:

punti:
- danno grave 3
- danno medio 2
- danno lieve 1

- vulnerabilità delle aree oggetto dell’in-
tervento, individuata tenendo conto del
coinvolgimento di persone, soggette a
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rischio di perdita della vita o di perdita
dell’abitazione:

punti:
- persone soggette a perdita
  della vita 3
- persone soggette a rischio
  perdita di abitazione 1

- intervento avente ricadute in aree a
rischio idrogeologico di cui all’articolo 1,
comma 1 bis, del d.l. 180/1998 e di cui
alla d.g.r. n. 2701 dell’11 dicembre 2000:
- R4 punti 3

- stato della progettazione:
- interventi dotati di progetto esecutivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 5, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 3
- interventi dotati di progetto definitivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 2
- interventi dotati di progetto preliminare,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 1;

c) criteri speciali per gli interventi di sistema-
zione del reticolo idrografico superficiale
con priorità per interventi estesi all’intera
asta fluviale:
c.1) di demandare all’Autorità di bacino regio-

nale il compito di selezionare fra tutte le
aree pericolose o a rischio di
esondazione individuate con provvedi-
menti formali della Regione o dell’Autori-
tà di bacino regionale gli interventi più
urgenti nello spirito del d.p.c.m. 23 mar-
zo 1990 e tra questi individuare quelli da
finanziare sulla base dei criteri di seguito
elencati;

c.2) di stabilire che agli interventi individuati
in conformità del precedente punto c.1)
saranno attribuiti i seguenti punteggi (in
carenza di risorse gli interventi saranno
programmati da valle verso monte, con
l’eccezione di  urgenti opere necessarie

per la salvaguardia della pubblica
incolumità):
- valutazione del rischio:
- per ogni area a rischio molto elevato
(R4) individuata lungo le singole aste flu-
viali: punti 2

- stato della progettazione:
- interventi dotati di progetto esecutivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 5, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 3
- interventi dotati di progetto definitivo,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 2
- interventi dotati di progetto preliminare,
completo degli elaborati indicati nell’arti-
colo 16, comma 4, della legge 109/1994
e successive modificazioni sarà attribui-
to un punteggio pari a: punti 1;

3) di demandare all’Autorità di bacino la conferma,
la modifica o l’annullamento del programma ap-
provato con deliberazione del Comitato istituzio-
nale n. 2 del 28 febbraio 2000, relativamente
all’annualità 2001 in considerazione del fatto
che le risorse disponibili per l’annualità 2001
sono diminuite da lire 14.498.000.000 (d.p.r. 27
luglio 1999) a lire 8.242.000.000 (d.p.r. 9 maggio
2001, n. 131); in caso di modifica o di conferma,
potranno essere utilizzate anche le risorse relati-
va alle annualità 2002 e 2003;

4) di stabilire che le risorse di cui al capitolo
2191202 del bilancio di previsione della spesa
per l’anno 2001 vengano utilizzate per il finan-
ziamento di interventi urgenti per la sistemazio-
ne di dissesti idrogeologici per frane e valanghe
selezionati come al precedente punto b.1) dai
servizi decentrati OO.PP. e difesa del suolo
competenti per territorio e segnalati al servizio
lavori pubblici mediante schede conformi a quel-
le di cui all’allegato A1 alla presente deliberazio-
ne. Per la predisposizione delle schede dovran-
no essere comunque sentite le Autorità di baci-
no competenti per territorio. Il relativo program-
ma sarà predisposto dal servizio lavori pubblici
della Regione, sulla base dei criteri di cui alla
presente deliberazione;

5) di pubblicare integralmente la presente delibera-
zione nel BUR.






















